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Disciplina Metodologie operative (Servizi per la sanità e l’assistenza sociale) 

Titolo Il rapporto tra uomo e donna e le pari opportunità. 

Tema  Donna, pari opportunità, ruolo della donna nella famiglia e nella società. 

Destinatari Studenti  iscritti al biennio degli Istituti professionali con competenze linguistiche in italiano L2 
di livello B1 del QCER. Gli studenti con un livello A2 potranno partecipare alle diverse attività 
purché si preveda di utilizzare la semplificazione testuale. 

Modello operativo Facilitazione, organizzata in tre lezioni. 

Prerequisiti Linguistici: livello B1 in italiano L2. 

Disciplinari: conoscenza dei concetti di famiglia, servizi. 

Abilità 
 

Linguistiche 

 Riconoscere ed utilizzare il significato di alcuni termini essenziali della disciplina come: 
famiglia, gruppi, etc., servizi sociali e sanitari. 

 Comprendere i punti fondamentali del tema oggetto di studio purché pronunciati con 
chiarezza. 

 Comprendere testi disciplinari autentici accompagnati da attività di facilitazione prima, 
durante e dopo la lettura.   

 Produrre un testo oralmente o per iscritto sui temi trattati, strutturato in una sequenza 
lineare di punti, a patto che sia concesso un tempo sufficiente per elaborarlo. 

Disciplinari 

 Spiegare i ruoli e i compiti della famiglia. 

 Descrivere i mutamenti nei diversi contesti sociali. 

Sociali 

 Lavorare in coppia o in gruppo. 

 Rispettare i diversi ruoli. 

 Condividere nel gruppo o nella classe gli esiti delle diverse elaborazioni. 

Trasversali 

 Leggere ed interpretare tabelle. 

Interculturali 

 Operare un confronto attivo e costruttivo tra la propria cultura di provenienza e la cultura 
italiana. 

 Portare il contributo in percorsi di dialogo, comprensione e conoscenza tra studenti italiani 
e stranieri. 

Conoscenze Linguistiche 

 Prefissi dis-, in-, s-, a- nei contrari. 

 Avverbi di modo in –mente. 

Disciplinari 

 La famiglia, le sue caratteristiche e i suoi ruoli interni. 

 Le pari opportunità. 

 L’operatore socio sanitario. 

 La legislazione sulle discriminazioni tra uomo e donna (Legge 246 del 2005). 

Materiali e 
strumenti 

Immagini tratte da UN Women Egypt, schede fornite dal docente, pagine del libro di testo di C. 
Gatto, Impariamo e progettiamo. Abilità e competenze nelle Metodologie operative, Zanichelli; 
tabelle. 

LIM, dizionario dei contrari, rete internet, utilizzo di Quizlet. 

Metodologia Alternanza fra attività da svolgere in autonomia e attività di tipo cooperativo. 

Articolazione  Lezione 1 

Prima di cominciare 
L’insegnante invita gli studenti ad interrogarsi sul ruolo pubblico delle donne, partendo 
dall’osservazione di un’immagine di una campagna di sensibilizzazione promossa da UN Women 
Egypt. Si suggerisce di proiettare l’immagine con la LIM in modo da permettere una visione 
migliore del documento. In alternativa è possibile ricercare e proiettare altre immagini di 
parlamenti e aziende in cui è evidente il ruolo ancora minoritario delle donne. 
Successivamente l’insegnante stimola il confronto tra compagni, anche servendosi di alcuni 



proverbi popolari, che denotano evidenti stereotipi. Al termine della discussione ciascuno 
studente dovrà cercare sul vocabolario il significato del termine stereotipo. 

Leggere 
L’insegnante invita gli studenti alla lettura personale del testo. 

Studiare 
Gli studenti sono invitati a rileggere il testo e ad inserire negli spazi appositi i titoletti dei 
paragrafi sotto riportati. 
L’insegnante accompagna gli studenti al consolidamento dell’acquisizione dei contenuti e 
verifica la reale comprensione degli stessi, proponendo un’attività di matching o invitandoli ad 
aprire il link https://quizlet.com/join/uGyEqPMn6.  
L’insegnante chiede poi agli studenti di riflettere su statistiche riguardanti il territorio, 
servendosi di alcune domande utili per analizzare dati sulla disoccupazione, reperiti nel sito 
http://www.statistica.provincia.tn.it/ 
Infine l’insegnante chiede di completare una breve sintesi dell’argomento della lezione con i 
connettori ricorrenti nel testo (in quanto, infatti, poiché, dal momento che, dunque, ormai). Si 
tratta di un’attività propedeutica all’uso dei connettori e funzionale anche alla produzione 
scritta perché  i connettori segnano o esplicitano i passaggi in cui si articola un ragionamento. 

Riflettere sulla lingua  
L’insegnante stimola la riflessione sull’utilizzo di prefissi per formare i contrari. 

Compito di realtà – A gruppi 
L’insegnante favorisce il dialogo e il confronto tra studenti, proponendo un compito autentico. 
Chiede poi di mettere per iscritto tre proposte uscite dalla discussione. 
Titolo: Avete la possibilità  di agire sul vostro territorio. Proponete tre punti per migliorare la 
condizione della donna e favorire le pari opportunità tra uomo e donna. 

Lezione 2 

Prima di cominciare 
L’insegnante parte dalla lettura del titolo e sottotitolo di un articolo e, attraverso domande 
stimolo, pone l’attenzione sulla parità economica fra uomo e donna, dove questa è presente, 
dove invece fatica a realizzarsi. 

Leggere 
L’insegnante invita gli studenti alla lettura personale del testo. 

Studiare 
L’insegnante verifica la comprensione del testo proponendo un esercizio di vero/falso. 
Infine chiede di completare una breve sintesi dell’argomento della lezione con i connettori 
ricorrenti nel testo (quindi, talvolta, perché, anche se, anche). Si tratta di un’attività 
propedeutica all’uso dei connettori e funzionale anche alla produzione scritta.  

Compito di realtà – Scrittura individuale 
L’insegnante chiede allo studente di produrre un testo in cui potrà descrivere il ruolo della 
donna, dell’uomo o dell’anziano nel proprio Paese di origine.  
Titolo: Prova a descrivere i diversi ruoli della donna, dell’uomo e dell’anziano nel tuo Paese di 
provenienza. 

Lezione 3 

Prima di cominciare 
L’insegnante propone alcune immagini pubblicitarie e chiede agli studenti di individuare gli 
stereotipi; in seguito invita a ricercare personalmente altre pubblicità simili. Durante la 
discussione cercherà di far riflettere su quali immagini ricorrono più spesso per descrivere la 
donna. 

Leggere 
L’insegnante invita gli studenti alla lettura personale del testo. 

Studiare 
L’insegnante verifica la comprensione del testo proponendo un cloze.  

Riflettere sulla lingua 
L’insegnante propone agli studenti un esercizio sugli avverbi di modo in –mente, 
frequentemente ricorrenti nel testo. 

Compito di realtà – A gruppi 
L’insegnante divide gli studenti in gruppi. Fornisce ad ogni gruppo alcuni testi biografici su 
donne esemplari. Ogni gruppo decide quale personaggio femminile approfondire. All’interno di 
ogni gruppo, il docente assegna gli incarichi: chi si occuperà della ricerca dei materiali, chi della 
lettura e della prima stesura del testo, chi della revisione finale, chi della gestione del tempo. Gli 

https://quizlet.com/join/uGyEqPMn6
http://www.statistica.provincia.tn.it/


studenti potranno cercare anche materiali nella propria lingua madre e scrivere una biografia in 
altra lingua da affiancare al prodotto del gruppo. 
Titolo: Approfondite storie di particolari figure femminili come ad esempio Rosa Parks, 
Samantha Cristoforetti, Amelia Earhart e poi, in gruppo, provate a raccontare per iscritto la 
storia di una donna che ammirate.  

Per concludere 

a. Glossario di classe 

Al termine del percorso sarà richiesto alla classe di individuare le parole chiave 
dell’argomento trattato. Suddivisi gli studenti in gruppo, ogni gruppo cercherà il significato e 
la radice etimologica di una delle parole individuate e, utilizzando dizionari in lingua, 
cercherà di tradurre la parola nelle lingue presenti in classe. La definizione sarà poi digitata 
su www.lexicon.ga, che permetterà la costruzione di un glossario di classe che potrà essere 
utilizzato e riaggiornato dagli studenti. 

b. Ricerca  
Al termine del percorso il docente può proporre anche un’attività di ricerca partendo dallo 
stimolo contenuto a p. 107 del manuale in uso in classe: 
Fai una ricerca sul ruolo della donna nella famiglia a partire dal 1700, e analizza le differenze 
che si sono avute nel corso degli anni. 
La ricerca può riguardare anche gli ambiti geografici e culturali di provenienza degli studenti.  

Banca dati: risorse 
in rete, testi, 
documentazioni 

Per  trovare altre immagini della campagna “Find her”: http://www.unwomen.org/en/digital-
library/multimedia/2017/3/illustration-finding-her-campaign 

Sito sulle Pari Opportunità in Provincia di Trento. 

Prodotto finale e 
sua diffusione  

Testo scritto sul tema trattato, da presentare in classe (glossario ed eventualmente  ricerca). 

Modalità di 
valutazione del 
percorso 

In itinere 

 Comprensione orale: saper ascoltare e rispondere alle domande stimolo. 

 Produzione orale: saper rispondere e partecipare alle attività di classe (osservazione del 
grado di intervento nella classe). 

 Comprensione scritta: comprendere testi disciplinari autentici, accompagnati da attività di 
facilitazione. 

Finale  

 Produrre un testo oralmente o per iscritto sul tema trattato, strutturato in una sequenza 
lineare di punti. 

Autori Silvia Franco 
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IL RAPPORTO TRA UOMO E DONNA E LE PARI OPPORTUNITÁ 

 
LEZIONE 1 

Prima di cominciare 

L’immagine che trovi qui sotto fa parte di una campagna di sensibilizzazione lanciata in Egitto 

dall’ente delle Nazioni Unite per l’uguaglianza tra donne e uomini (UN Women Egypt) dal titolo 

“Find Her”, in italiano “Trovala”.  

Osserva bene l’immagine. Quante donne vedi? Secondo te perché?  

 

http://www.unwomen.org/en/digital-library/multimedia/2017/3/illustration-finding-her-campaign 
 

Project credits 
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http://arabstates.unwomen.org/en/news/stories/2017/2/finding-women-at-work-should-not-be-this-hard
http://www.unwomen.org/en/digital-library/multimedia/2017/3/illustration-finding-her-campaign
http://www.unwomen.org/en/digital-library/multimedia/2017/3/illustration-finding-her-campaign


Ora leggi le seguenti frasi, si tratta di proverbi cioè di modi di dire, spesso di origine popolare, che 

contengono giudizi e/o consigli espressi in maniera sintetica e spesso in rima. 

Qual è la parola che hanno in comune? Con un compagno cerca di capire se si tratta di immagini 

positive o negative. 

 
 

 

 
 
 
 

Prova a ricordare alcuni proverbi o detti che hai sentito sulle donne, confrontati poi con i tuoi 

compagni.  

 

 

 

Cerca sul vocabolario il significato della parola STEREOTIPO: 

________________________________________________________________________________ 

 

 

 

 

 



Leggere 

Alla base della società c’è il rapporto tra l’uomo e la donna. 

La famiglia, costituita solitamente dall’unione di due persone di sesso opposto, 

è il luogo di confronto delle loro diverse realtà e trova compimento quando l’uomo e 

la donna diventano una realtà unica.  

In questo senso, la famiglia è un luogo di interpretazione.  

Nel campo sociale uomo e donna hanno pari diritti e doveri, anche se le pari 

opportunità non rappresentano, ancora oggi, una realtà pienamente attuata, dal 

momento che i posti di potere e di prestigio della società continuano ad essere 

occupati in prevalenza dagli uomini. Più un posto di lavoro è di prestigio, minore è la 

possibilità che sia occupato da una donna, a meno che l’azienda non appartenga alla 

famiglia. 

Nel settore privato, a volte, la retribuzione oraria della donna è circa l’84% di 

quella degli uomini.  

Le donne tendono a lavorare meno ore rispetto agli uomini, infatti sono 

maggiormente occupate nel part-time e sono meno disponibili al lavoro 

straordinario poiché devono occuparsi della casa, dei figli e del marito. La carriera, 

quindi, a volte diventa un fattore marginale, cioè meno importante.  

L’uomo, al contrario, con il matrimonio si ritrova ad avere più tempo da 

dedicare al lavoro e alla carriera. Nel Nord Italia si registra un tasso di 

disoccupazione maschile pari al 2,9% in rapporto a quello femminile del 5,7%. 

Gli uomini, infatti, sono più concentrati nelle occupazioni caratterizzate da alti 

salari e da lavori di responsabilità, anche se sono le donne, ormai, ad avere sempre 

più spesso il titolo di studio più alto, in quanto lo studio per loro è essenziale per 

trovare lavoro. 

C. Gatto, Impariamo e progettiamo. Abilità e competenze nelle Metodologie operative, Zanichelli, p. 106. 

 
 
 
 
 
 

luogo di interpretazione = 
all’interno della famiglia si 
discutono gli avvenimenti e 
si dà un significato a ciò che 
accade. Ovviamente la 
diversa cultura dei 
componenti della famiglia 
influenza l’interpretazione 
della realtà. 
di prestigio = importanti 
in prevalenza = in 
maggioranza 
 
retribuzione oraria = la paga 
per un’ora di lavoro 
part time = lavoro con 
orario ridotto 
lavoro straordinario = 
lavoro fatto oltre l’orario 
normale e pagato di più 
tasso di disoccupazione = 
rapporto tra le persone in 
cerca di occupazione e le 
forze di lavoro. (Fonte: Istat) 
salario = paga, stipendio. 

 

 

 

Studiare 

Rileggi la prima frase del testo. Cosa significa per te “quando l’uomo e la donna diventano una 

realtà unica”? 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________



Rileggi il testo e inserisci ogni titoletto sopra la parte corrispondente. 

 Esiste ancora oggi una netta differenza tra lavori maschili e femminili 

 Poche donne occupano posti di lavoro importanti o di potere 

 Le donne hanno meno possibilità di fare carriera. 

 Per lo stesso lavoro le donne guadagnano meno degli uomini. 
 

Alla base della società c’è il rapporto tra l’uomo e la donna. 

 

La famiglia, costituita solitamente dall’unione di due persone di sesso opposto, è il luogo di 

confronto delle loro diverse realtà e trova compimento quando l’uomo e la donna diventano una 

realtà unica.  

In questo senso, la famiglia è un luogo di interpretazione.  

 

 _____________________________________________________________ 

 

Nel campo sociale uomo e donna hanno pari diritti e doveri, anche se le pari opportunità non 

rappresentano, ancora oggi, una realtà pienamente attuata, dal momento che i posti di potere e di 

prestigio della società continuano ad essere occupati in prevalenza dagli uomini. Più un posto di 

lavoro è di prestigio, minore è la possibilità che sia occupato da una donna, a meno che l’azienda 

non appartenga alla famiglia. 

 

 _____________________________________________________________ 

 

Nel settore privato, a volte, la retribuzione oraria della donna è circa l’84% di quella degli 

uomini.  

 

 _____________________________________________________________ 

 

Le donne tendono a lavorare meno ore rispetto agli uomini, infatti sono maggiormente 

occupate nel part-time e sono meno disponibili al lavoro straordinario poiché devono occuparsi 

della casa, dei figli e del marito. La carriera, quindi, a volte diventa un fattore marginale, cioè meno 

importante.  

L’uomo, al contrario, con il matrimonio si ritrova ad avere più tempo da dedicare al lavoro e 

alla carriera. Nel Nord Italia si registra un tasso di disoccupazione maschile pari al 2,9% in rapporto 

a quello femminile del 5,7%. 

 

 _____________________________________________________________ 

 

Gli uomini, infatti, sono più concentrati nelle occupazioni caratterizzate da alti salari e da 

lavori di responsabilità, anche se sono le donne, ormai, ad avere sempre più spesso il titolo di 

studio più alto, in quanto lo studio per loro è essenziale per trovare lavoro. 

 



Rileggi il testo, poi unisci la definizione alla corrispondente spiegazione. 

 

RETRIBUZIONE ORARIA 

 Assenza di ostacoli alla 

partecipazione economica, 

politica e sociale in base al sesso 

di appartenenza. 

TASSO DI DISOCCUPAZIONE 

 
Famiglia che al suo interno 

comprende, oltre ai genitori e ai 

figli, anche i nonni e gli zii. 

PARI OPPORTUNITÀ TRA UOMINI E DONNE 

 
Cultura accolta ed accettata dalla 

maggioranza. È il tipo di cultura 

che caratterizza la famiglia. 

FAMIGLIA ESTESA 

 

Paga per un’ora di lavoro. 

CULTURA DOMINANTE 

 
Rapporto tra le persone in cerca 

di occupazione e le forze di 

lavoro. 

 

 

 

 

Il digitale in classe  
La stessa attività può essere svolta in internet con 
Quizlet. Si tratta di un app che permette di studiare e 
apprendere contenuti creati da altri utenti o di creare il 
proprio set di studio.  
Per svolgere l’attività prevista vai su  
https://quizlet.com/join/uGyEqPMn6   e  buon 
divertimento!  

 

 

https://quizlet.com/join/uGyEqPMn6


Leggi le tabelle e rispondi alle domande. 
 

1. In Trentino nel 3° trimestre del 2016 qual era la percentuale di persone disoccupate? ____ 

2. Nel 3° trimestre del 2017 qual era la percentuale di persone disoccupate? ____ 

3. Nel 3° trimestre del 2017 c’erano più occupati uomini o donne? ___________ 

 

         Per maggiori informazioni consulta il sito http://www.statistica.provincia.tn.it/ 

 
 
 
Completa con i connettori corretti. 
  

in quanto, infatti, poiché, dal momento che, dunque, ormai 

 

Ancor oggi non ci sono pari opportunità ____________________ gli uomini occupano ancora i 

posti di prestigio nelle società. 

Molte donne ____________________ preferiscono il part-time ____________________ devono 

occuparsi della famiglia e della cura della casa. Per molte donne ____________________ fare 

carriera non è ancora così importante. 

In generale gli uomini hanno ancora una posizione prevalente ____________________ hanno 

salari più alti e lavori di responsabilità, anche se le donne ____________________ da diverso 

tempo hanno titoli di studio più alti degli uomini.  

 

http://www.statistica.provincia.tn.it/


Riflettere sulla lingua 

Osserva: 
In Trentino il numero degli occupati nel 2016 è stato del 66%, mentre quello dei disoccupati del 
6,8%. 
 

Per indicare il contrario di un termine in italiano talvolta si usano dei prefissi, che si mettono 
prima della parola e che ne cambiano il significato. 
I prefissi dis-, in-, s-, a- trasformano il significato della parola nel suo opposto. 

 
 
Utilizza il dizionario dei sinonimi e contrari e cerca il contrario delle seguenti parole: 

utile - pari - sociale - abitato - normale - umano - sufficiente - interessato - completo - morale - 

religioso 

 

 

Compito di realtà – Attività di gruppo 

Avete la possibilità  di agire sul vostro territorio. Proponete tre punti per migliorare la condizione 

della donna e favorire le pari opportunità tra uomo e donna. 

Illustrate le vostre proposte alla classe e discutete con i vostri compagni. 

  

1. __________________________________________________________________________ 

2. __________________________________________________________________________ 

3. __________________________________________________________________________ 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



LEZIONE 2 

Prima di cominciare 

Leggi il titolo e il sottotitolo dell’articolo comparso su Europa Today il 2 gennaio 2018.  Che cosa 

è stato deciso in Islanda?  È così anche in Italia? E in altri Paesi? 

 

 

 
Leggere 

L’operatore socio-sanitario deve conoscere la realtà familiare con la quale si trova 

a dover lavorare 

La realtà familiare cambia a seconda del territorio, della collocazione 

geografica e della cultura dominante. Gli studiosi affermano che in Italia, come in 

altri Paesi europei, prevale il modello familiare nucleare, anche se il modello 

tradizionale di famiglia estesa non è scomparso del tutto.  

Famiglie che vivono in zone dove la conformazione geografica o culturale 

rende la vita difficile (ad esempio zone di alta montagna o nelle periferie delle grandi 

città), sono soggette a gestire situazioni di disagio e a richiedere sempre di più 

l’intervento dei servizi.  

L’istituto matrimoniale nel Sud Italia è molto più stabile rispetto al Nord, 

perché la scarsa presenza di sbocchi occupazionali in questi territori, a volte porta a 

mortificare il ruolo della donna, che spesso, non lavorando, diventa succube 

all’interno della famiglia. 

Il sistema policentrico italiano provoca trasformazioni culturali con 

conseguenze anche sull’educazione e sulla vita individuale e sociale, facendo sì che 

l’educazione sia sempre più ad opera della società e che gli anziani siano, in un certo 

qual modo, esclusi dal sociale. Essi un tempo rappresentavano l’autorità, ora hanno 

perso il loro ruolo e vengono, talvolta, emarginati dai figli e relegati in case di riposo. 

L’operatore socio-sanitario deve tener conto che nella famiglia italiana la 

donna deve sopportare molte responsabilità, anche se spesso provvede, insieme 

all’uomo, al mantenimento economico dei figli con lavori fuori casa. Esiste, poi, il 

problema della disoccupazione, soprattutto quella giovanile; nella famiglia nascono 

pertanto esigenze sempre più grandi e a volte difficili da soddisfare. La famiglia 

nucleare può diventare fragile dal punto di vista educativo se un genitore o entrambi 

entrano in crisi, e le conseguenze sull’educazione dei figli diventano preoccupanti. 

C. Gatto, Impariamo e progettiamo. Abilità e competenze nelle Metodologie operative, Zanichelli, p. 106. 

 

 

collocazione geografica = 
luogo geografico 
cultura dominante = cultura 
accolta ed accettata dalla 
maggioranza; è il tipo di 
cultura che caratterizza la 
famiglia. 
famiglia nucleare = famiglia 
composta da padre, madre 
e figli 
famiglia estesa = famiglia 
che al suo interno 
comprende, oltre a genitori 
e figli, anche nonni e zii. 
conformazione = forma, 
struttura 
sbocchi occupazionali = 
settori in cui si ha la 
possibilità di trovare lavoro 
mortificare = umiliare 
succube = sottomessa, che 
accetta senza discussione 
ciò che le viene chiesto di 
fare anche se non lo 
condivide 
sistema policentrico 
italiano = società attuale, 
basata su vari punti di 
riferimento: politico, 
religioso, sociale, ecc. 
operatore socio-sanitario =  
persona che per lavoro aiuta 
la famiglia nei bisogni sociali 
e sanitari 



Studiare 

Segna con una X se l’affermazione è vera (V) o falsa (F) e motiva la tua scelta riportando frasi 

che trovi nel testo, come nell’esempio. 

V F 

1. Non serve che l’operatore socio-sanitario conosca la realtà familiare con cui 

lavora. 

l’operatore deve conoscere la realtà familiare con la quale si trova a dover 

lavorare    

  

X 

2. Il Italia c’è ancora il modello di famiglia estesa. 

___________________________________________________________ 

  

3. La conformazione geografica o culturale influisce sulla richiesta di intervento 

dei servizi. 

___________________________________________________________ 

  

4. L’istituto matrimoniale è stabile allo stesso modo in tutta Italia. 

___________________________________________________________ 

  

5. A volte gli anziani vengono esclusi dal sociale. 

___________________________________________________________ 

  

6. Nella famiglia italiana la donna deve sostenere molti compiti. 

___________________________________________________________ 

  

7. Il problema della disoccupazione può mandare in crisi la famiglia. 

___________________________________________________________ 

 

 

 

 
 
Completa con i connettori corretti. 
 

quindi, talvolta, perché, anche se, anche 

 

In Italia il modello della famiglia nucleare è prevalente, ____________________ il modello della 

famiglia estesa non è del tutto scomparso. Al Sud Italia il matrimonio dura di più rispetto al Nord 

anche ____________________ la mancanza di lavoro porta le donne ad avere meno libertà e 

possibilità di realizzazione. All’interno della famiglia si assiste ad un cambiamento di ruoli, gli 

anziani hanno perso l’autorità di un tempo e ____________________ vengono lasciati soli dai figli 

o collocati in case di riposo. Oggi le donne, oltre alla cura dei figli, spesso provvedono 

____________________ al mantenimento economico della famiglia lavorando fuori di casa.  

L’operatore socio sanitario nel suo lavoro deve ____________________ considerare i 

cambiamenti di ruolo che sono avvenuti nella famiglia. 

 
 
 



Compito di realtà – Scrittura per spiegare 

 

Prova a descrivere i diversi ruoli  della donna, dell’uomo e dell’anziano nel tuo Paese di 

provenienza. 

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________ 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

LEZIONE 3 

Prima di cominciare 

Osserva queste pubblicità. Quali secondo te rappresentano uno stereotipo? 

 

 
Figura 1 _________________________ 

 

 

 

 
 
Figura 2 __________________________________________ 

 

 

 

 
Figura 3 __________________________ 

 

 

 

 
Figura 4 __________________________________________ 

 

Ora prova tu a sfogliare una rivista e divertiti a trovare gli stereotipi di genere. Puoi fare una 
ricerca anche in rete: scrivi su un motore di ricerca (es. google) “stereotipi di genere” e scegline 
alcuni. 

 



 

Leggere  

L’art. 6 della Legge n. 246 del 28 novembre 2005 stabilisce che viene fatto divieto 

di discriminazioni tra uomo e donna  

Tale legge promuove, fra le altre cose, l'uguaglianza sostanziale e le pari 

opportunità nelle attività economiche e imprenditoriali.  

Con questa legge vengono individuate le possibili forme di discriminazione 

(vengono riconosciute tali anche le molestie sessuali) e ne è posto il divieto: 

  nell'accesso al lavoro; 

  nella retribuzione; 

  nella prestazione lavorativa e nella carriera; 

  nell'accesso alle prestazioni previdenziali e agli impieghi pubblici; 

  nell'arruolamento nelle Forze armate, nel corpo della Polizia di Stato, nella 

Guardia di Finanza e nei corpi speciali;  

  nelle carriere militari. 

Nella pubblicità coesistono modelli di donna vecchi e nuovi 

Possiamo notare che la pubblicità, sempre attenta alle profonde 

trasformazioni dei ruoli sociali, pur sforzandosi di presentare una donna in carriera, 

capace e determinata, non rinuncia ancora ai vecchi stereotipi femminili di massaia e 

seduttrice, mostrando da un lato aspetti di dolcezza e seduzione, dall'altro quelli di 

emancipazione e capacità professionale. Il ruolo di madre e moglie, un tempo 

presente prevalentemente nella pubblicità, ora viene relegato esclusivamente alla 

reclamizzazione di prodotti come merendine per bambini, detersivi i prodotti per le 

pulizie, in alternanza con la rappresentazione di uomini un po' goffi e impacciati 

nello svolgere i compiti tradizionalmente femminili, ma che, grazie al prodotto 

pubblicizzato, se la cavano egregiamente. 

In alcuni casi, i giovani tardano ad abbandonare la casa dei genitori per comodità e 

non sempre considerando l'amore fondamentali per il matrimonio 

Un sondaggio tratto dal mensile Noi donne, in collaborazione con l'Istituto di 

Marketing sociale, sui motivi che spingono le donne italiane a sposarsi, mette in luce 

che il 27% delle donne si sposa per abbandonare la casa paterna, il 19% per non 

restare sole, il 16% per avere figli, l’8% perché tutte le amiche sono sposate, e solo il 

14% per amore verso il marito. 

Un sondaggio sui giovani di età compresa tra i 24 e i 35 anni, fa emergere che il 

18% non abbandona la casa dei genitori per non perdere il tenore di vita offerto 

dalla famiglia di origine, il 61% vuole, per farlo, prima trovare un lavoro stabile e il 

56% uno stipendio di € 2000 al mese. 

C. Gatto, Impariamo e progettiamo. Abilità e competenze nelle Metodologie operative, Zanichelli, p. 107. 

 
discriminazione = disparità 
di trattamento 
 
 
 
 
 
 
 
accesso = entrata 
prestazione lavorativa = 
lavoro 
carriera = progresso dei 
livelli nel lavoro 
prestazione previdenziale = 
pensione 
arruolamento = assunzione 
 
 
 
 
 
coesistere = esistere 
insieme 
 
 
massaia = casalinga 
seduttrice = che vuole 
piacere 
 
emancipazione = 
liberazione 
 
reclamizzazione = pubblicità 
 
goffo e impacciato = 
impedito, non sicuro 
 
 
 
 
 
 
 
mettere in luce = far notare 
 
 
 
 
 
 
 
tenore di vita = livello di vita 



 

Studiare 

A coppie provate a completare la breve sintesi con le seguenti parole: 

carriera, accesso, arruolamento, retribuzione, lavoro, discriminazione, opportunità 

 
L’articolo 6 della Legge 246 del 28 novembre 2005 elimina ogni forma di ____________________ 

fra uomo e donna. Le donne devono avere le stesse ____________________ degli uomini sia nel 

____________________ sia nella ____________________. Le donne possono avere le stesse 

possibilità di ____________________, di ____________________ nell’esercito, di 

____________________ alle prestazioni previdenziali (pensione). 

 

Riflettere sulla lingua 

Osserva:  

Nel campo sociale uomo e donna hanno pari diritti e doveri, anche se le pari opportunità non 

rappresentano, ancora oggi, una realtà pienamente attuata. 

Pienamente (= in modo pieno) è un avverbio che esprime il modo o la maniera in cui si realizza 

un’azione.  

Gli avverbi di modo si formano aggiungendo il suffisso –mente a un aggettivo: 

- con gli aggettivi in o: forma del femminile in –a + suffisso –mente: caldo  caldamente 

- con gli aggettivi in e: forma unica (a volte eliminando la e) + suffisso –mente:  

 breve  brevemente 

 maggiore  maggiormente 

 

Prova ora a completare la tabella.  

AGGETTIVO AVVERBIO 

modesto modestamente 

veloce  

prevalente  

esclusivo  

tradizionale  

solito  

egregio  

 



Compito di realtà – Scrittura collettiva 

Approfondite storie di particolari figure femminili come ad esempio Rosa Parks, Samantha 

Cristoforetti, Amelia Earhart e poi, in gruppo, provate a raccontare per iscritto la storia di una 

donna che ammirate. Dopo la revisione, leggete in classe il testo prodotto. 

 

Il digitale in classe 
Il testo può essere scritto anche al computer. Attraverso la piattaforma Google suite for Education, 
per esempio, è possibile far scrivere testi e documenti con Google Docs e condividerli con il 
docente e con i compagni. Google docs dà la possibilità di commentare al margine e di suggerire 
ampliamenti o revisioni che lo studente o il gruppo potranno accettare o rifiutare.  

 
________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________ 

 



Per concludere 

Glossario di classe 

In classe individuate le parole chiave dell’argomento studiato. Dividetevi in sottogruppi. Ogni 

sottogruppo scrive una definizione del termine e la sua radice etimologica (la provenienza della 

parola).  

Il digitale in classe 
Per la realizzazione di un glossario on line si consiglia la risorsa 
digitale lexiconga (http://lexicon.ga/), uno strumento progettato 
per costruire dizionari. Attraverso lexicon è possibile inserire 
parole e definizioni.  

 

 

Scrittura collettiva. Ricerca 

In sottogruppi fate una ricerca sul ruolo della donna nella famiglia a partire dal 1700, e analizzate 

le differenze che si sono avute nel corso degli anni. Potete chiedere aiuto, nella realizzazione, 

anche agli insegnanti di storia e psicologia. 

La ricerca può riguardare anche gli ambiti geografici e culturali di provenienza degli studenti. 

Il digitale in classe 
Il testo può essere scritto anche al computer. Attraverso la piattaforma Google suite for Education, 
per esempio, è possibile far scrivere testi e documenti con Google Docs e condividerli con il 
docente e con i compagni. Google docs dà la possibilità di commentare al margine e di suggerire 
ampliamenti o revisioni che lo studente o il gruppo potranno accettare o rifiutare.  

 

 

http://lexicon.ga/

